
La partenza della prova principe dell’ultima edizione della «Garda Trentino Half Marathon», l’anno scorso

È la Variante della discordia:
«Un altro sfregio all’ambiente»

Uno scorcio dall’alto della piana di Linfano

Gara a trazione femminile

Per la circonvallazione di Torbole mozione 
di «Onda» in consiglio provinciale e Demagri 
(«Casa Autonomia») chiede di avere gli atti

Si svolge domenica prossima 9 
novembre la «Garda Trentino 
Half Marathon», gara podistica 
di 4, di 10 e di 21 chilometri con 
partenza rispettivamente dalla 
Casa del dazio a Torbole alle 9 e 
dalla zona della Baltera a Riva 
del Garda alle 9.30 e alle 10.15, e 
per tutte traguardo ai giardini di 
Porta orientale a Riva del Gar-
da.  Un’edizione,  la  23esima,  a  
trazione femminile: per la prima
volta la percentuale di  iscritti  
del gentil  sesso è  superiore a 
quella  maschile,  3.185  iscritte  
sui 6.245 partecipanti comples-
sivi, pari al 51%.

La manifestazione avrà inevi-
tabilmente  delle  ripercussioni  
sulla viabilità con la chiusura di
alcune strade. A seguire vedia-
mo nel dettaglio le chiusure pre-
viste.
Riva del Garda: dalle 8.30 alle 
13.15 circa, ciclopedonale e lun-
golago Torbole–Riva fino ai giar-
dini  di  Porta  orientale;  dalle  
9.10 alle 10.50 circa, vie Olean-
dri, rotatoria all'istituto Floria-
ni, viale dei Tigli, largo Marconi,

viale  Canella,  via  Prati,  viale  
Dante,  largo  Bensheim,  viale  
Carducci, viale Rovereto, galle-
rie verso Torbole.
Arco: dalle 8.30 alle 13 circa, ci-
clopedonale Arco–Torbole e Fo-
ci del Sarca; dalle 9.10 alle 11.15 
circa,  vie  Gardesana,  Linfano;  
dalle 10 alle 11.30 circa, vie Sab-
bioni, via Aldo Moro (provincia-
le 118), rotatoria Arcese, Cima 
Tofino, sottopasso alla rotato-
ria del supermercato Poli; dalle
10.15 alle 12.30 circa, vie Santa 
Caterina,  rotatoria  all'interse-
zione con via Frumento, via Bat-
tisti, via Magnolie, piazzale Se-
gantini,  piazza  Marchetti,  via  
Ferrera, via Segantini, via delle 
Cinta.
Torbole: dalle 8.30 alle 11.30 cir-
ca,  Casa del  dazio,  lungolago,  
passerella  alle  Foci  del  Sarca;  
dalle 9.10 alle 11 circa, via Mat-
teotti, via Strada Granda, via Lo-
va, colonia Pavese.
Nago: dalle 9.10 alle 11 circa alla 
rotatoria  potranno scendere
verso Torbole i residenti (acces-
so a Strada piccola) e chi è diret-

to sulla statale 249 in direzione 
Malcesine.

Tutti i concorrenti all'atto di 
consegna del numero di gara ri-
ceveranno un fiocco rosso da 
indossare a discrezione, come 
simbolo della lotta alla violenza 
sulle donne.

Fra le novità di quest’anno c'è 
l’After-race  party,  denominato  
«Novembeer», ovvero una festa 
post gara aperta a tutti presso il 
PalaFiere di Riva dalle 17 alle 23
con deejay set, lotteria a premi, 
pizza party, birra ed altre degu-
stazioni. Significativa, inoltre, la
collaborazione con l’associazio-
ne Dream Aps di Arco, che ha 
come  scopo la promozione
dell’inclusione lavorativa e so-
ciale delle persone con difficol-
tà e disabilità e che vedrà alcuni
ragazzi in prima fila nel garanti-
re i servizi di ristorazione pro-
prio al PalaFiere. Nella giornata 
di sabato sarà possibile parteci-
pare ad una crociera nel golfo 
sul  battello  «Brennero»  dalle  
10.30 alle 12 al costo agevolato 
di soli 20 euro.

Il vicesindaco di Arco Marco Piantoni: 
«Quella soluzione non risolve nulla, anzi, 
rischia di diventare un problema»

IL CASO

Continua a tener banco il dibat-
tito sulla Variante di Torbole e 
sulla soluzione prospettata dal-
la Provincia con sbocco nella 
zona del Linfano. Nelle scorse 
ore il consigliere provincia di 
«Onda»  Filippo  Degasperi  ha  
depositato una mozione che ha 
l’intento di coinvolgere il consi-
glio provinciale nella discussio-
ne sul progetto e sull’opera in 
generale.  Tra le altre  cose la 
mozione, se approvata, impe-
gnerebbe la giunta a «rivaluta-
re il progetto del "Lotto 3 (San 
Giovanni-Cretaccio)" per assi-
curare che la rotatoria di uscita 
sia  funzionale  e  compatibile  
con un'opzione di innesto della 
circonvallazione  diversa  da
quella di Linfano e più coerente 
con la pianificazione territoria-
le» e a «istituire un percorso for-
male per la raccolta di osserva-
zioni e contributi da parte della 
cittadinanza,  dei  Comuni,  dei  
comitati  e  delle  associazioni,  
prima di procedere con qualsia-
si approvazione del progetto». 
Allo stesso tempo la consiglie-
ra Paola Demagri (Casa Auto-
nomia) proprio ieri ha deposi-
tato una formale richiesta di ac-
cesso agli atti zper poter visio-
nare i documenti tecnici e com-
prendere  nel  dettaglio  l’iter  
che ha portato all’inserimento 
dell’opera  nel  Documento  di  

programmazione  provinciale
con un finanziamento di 150 mi-
lioni di euro». «Questo - sottoli-
nea Demagri - di fronte alla ri-
sposta fumosa e parziale data 
dall’assessore Tonina in aula. 
La Variante di Torbole, così co-
me configurata, rischia di tra-
sformarsi in uno sfregio inutile 
al territorio di Arco e in un se-
gnale di scollamento tra la Pro-
vincia e la realtà dell’Alto Gar-
da - sottolinea Demagri - Chie-
diamo trasparenza,  ascolto  e  
coerenza: il futuro della mobili-
tà  non  può  essere  costruito  
contro il territorio, ma insieme 
ad esso».

Dura è anche la presa di posi-
zione del vicesindaco di Arco 
Marco Piantoni:  «Le  afferma-
zioni di Tonina lasciano davve-
ro esterrefatti - afferma il nume-
ro due dell’amministrazione ar-
cense - Tonina, sostenendo che 
la soluzione D1 sia conforme al 
Piano della mobilità di comuni-
tà, decide di attribuire in modo 
arbitrario alla sua proposta i re-
quisiti di coerenza con la piani-
ficazione territoriale. Pianifica-
zione che, oltre alla cartogra-
fia, fornisce nella relazione tec-
nica precise indicazioni al pun-
to 4.3.2: “Nel fondovalle del Sar-
ca, tra l’ex discarica della Maza 
e la zona Cretaccio, è prevista 
la partenza di un tunnel strada-

le a doppia corsia che bypassa 
l’abitato di Torbole per raccor-
darsi alla Gardesana Orientale 
SS 249 nella zona denominata 
Conca D’Oro.” Per un territorio 
come l’Alto Garda — dove am-
biente e paesaggio rappresen-
tano l’elemento centrale della 

qualità della vita e della prospe-
rità economica — prevedere la 
realizzazione di ben tre ponti, 
oltre quelli esistenti, e relative 
viabilità sia una scelta quanto 
meno sconcertante - incalza il 
vicesindaco - È già un grande 
sacrificio  quello  imposto  dal  

lotto 3 della Loppio–Busa, de-
stinato  ad  avere  un  impatto  
paesaggistico e ambientale si-
gnificativo.  Oltre  non  possia-
mo andare. Entrando nel meri-
to della circonvallazione di Tor-
bole,  l’obiettivo  dichiarato  è  
spostare il traffico proveniente 
dalla riviera veronese fuori dal 
centro abitato. Tuttavia, è noto 
a tutti che il transito attraverso 
il centro di Torbole e la salita a 
Nago, lungo l’attuale viabilità, 
non verrà chiuso, e quindi ri-
marrà una scelta percorribile 
per chi si muove lungo l’asse 
nord-sud.  La  nuova  variante  
D1, definita “migliore”, preve-
de invece nel tratto Conca d’O-
ro–Curva dei Rospi un percor-
so doppio: da 4 a circa 8 chilo-
metri, con due gallerie rispetti-
vamente di 2 e 3 chilometr. Co-
sa sceglieranno i turisti e i resi-
denti? Un tragitto breve e pano-
ramico o uno più lungo e tutto 
in galleria?».

In sintesi secondo il vicesin-
daco  arcense  «la  cosiddetta  
“soluzione migliore” non risol-
ve i problemi della viabilità, né 
per Torbole né per l’Alto Gar-
da, e rischia anzi di diventare 
un problema. Serve un confron-
to  serio  e  una  progettazione  
partecipata,  serve  costruire
una prospettiva vera, non mil-
lantare benefici immaginari».

IN BREVE
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